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Abstract
The Grotta Gigante, attracting 70,000 visitors a year, is 
the second most popular tourist attraction in Trieste, and 
is among the top destinations in the friuli-Venezia Giulia 
Region. out of the 70,000 annual visitors, a large part is re-
presented by students from different kinds of schools at 
all levels, from kindergarten to university, and for this rea-
son educational programs have been organized so that all 
students can draw the greatest benefit possible from their 
educational excursion to the Grotta Gigante. The Grotta 
Gigante is also one of the most important underground 
scientific research stations in the world. 
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Riassunto
La Grotta Gigante, con settantamila visitatori annui è il se-
condo polo turistico della Provincia di Trieste e tra i primi 
della Regione friuli Venezia Giulia.
Dei settantamila visitatori annui, buona parte è rappre-
sentata da studenti di scuole di ogni ordine e grado, dalla 
scuola materna all’università, per i quali sono stati appron-
tati appositi programmi didattici in modo che tutti gli stu-
denti possano ricavare il massimo profitto dalla visita di 
istruzione alla Grotta Gigante.
La Grotta Gigante è inoltre, a livello internazionale, tra le 
più importanti stazioni ipogee di ricerca scientifica. 
Parole Chiave
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Introduzione
La Grotta Gigante è stata aperta al pubblico nel l908 ad 
opera del Club Touristi Triestini. Da allora numerosi sono 
stati i miglioramenti realizzati sia all’interno che all’esterno 
della Grotta. 
all’interno citiamo la realizzazione nel 1996 del Sentiero 
Carlo finocchiaro, progettato dall’ing. aurelio amodeo, 
che permette di effettuare il periplo completo della cavità. 
nel dicembre del 2005, è stato inaugurato il nuovo Cen-
tro accoglienza visitatori della Grotta Gigante, struttura re-
alizzata in armonia con l’ambiente carsico in cui è inserita 
ed è costituita da una area polifunzionale, da una area 
museale e da una destinata a Sala d’aspetto. 
La scelta delle tipologie costruttive e dei materiali del 
Centro accoglienza visitatori della Grotta Gigante è stata 
determinata da valutazioni inerenti l’impatto ambientale, 
l’eco compatibilità dei materiali utilizzati, la tradizione edi-
le di questa specifica area carsica e le esigenze struttura-
li, manutentorie e di sicurezza. L’intero comprensorio del 
Centro accoglienza visitatori è compatibile con i criteri di 
visitabilità previsti, dalla vigente normativa, per i diversa-
mente abili. L’impianto di illuminazione esterna rispetta i 
parametri relativi all’inquinamento luminoso
Complessivamente sono stati edificati mc 1.342 su una 
superficie coperta di mq 475, mentre i rimanenti mq 3.059 
della proprietà sono destinati a verde, parte fronte piazza-
le e parte lato posteriore della costruzione.
Dell’area verde si è ritenuto indispensabile provvedere 
al Recupero ambientale e paesaggistico con tre ben pre-
cise finalità di allestimento vegetazionale:
1. finalità botanico-ambientali; 
2. finalità storico-paesaggistiche;
3. finalità sociali-educative. 
obiettivo primario è fornire ai visitatori abituali della Grot-
ta Gigante, per lo più giovani scolaresche e famiglie, una 
visione il più possibile armoniosa e piacevole in grado di 
favorire un rapporto gradevole e continuativo con il sito.
Successivamente nel 2009 è stato realizzato il pro-
getto di Rifacimento dell’impianto elettrico e rispondenza 
alla normativa vigente. il nuovo impianto elettrico tiene 
conto della riduzione delle spese di gestione, al fine del 
contenimento dei consumi energetici, e dell’importanza 
dell’aspetto scenografico, valorizzando le concrezioni e i 
colori naturali della Grotta stessa. È stata inoltre realizzata 
l’illuminazione d’emergenza e di sicurezza di tutti i percorsi 
e sentieri della Grotta, accessibili al pubblico, con funzio-
ne in s.a. (sempre accesa) per garantire l’illuminamento 
minimo, pari a cinque lux sui gradini e tre lux in piano. Le 
lampade d’emergenza sono collegate ad un gruppo di con-
tinuità specifico e dedicato al solo circuito in oggetto. 
È stato preservato il consumo energetico del nuovo 
impianto elettrico, relativamente al dimensionamento ri-
dondante di tutti i cavi di distribuzione ai diversi circuiti 
ed al dimensionamento delle apparecchiature di protezio-
ne, caratterizzate da un funzionamento con caratteristica 
d’intervento di back up, a fronte di un notevole migliora-
mento dell’illuminazione della Grotta e dell’installazione di 
apparecchiature di sicurezza (è stato installato un siste-
ma audiocomunicazioni e messaggi – audio evacuazione 
conforme con le specifiche iEC 60849, configurato in un 
rack principale con suddivisione in zone, identificate come 
diverse postazioni per la comunicazione al pubblico delle 
informazioni inerenti le visite guidate, per la diffusione di 
messaggi di emergenza pre-registrati, in caso di evacua-
zione del pubblico, e per consentire la connessione a sor-
genti audio locali opportunamente espandibili in potenza e 
sonorità). Sono stati inoltre stesi 600 metri di fibra ottica e 
1.500 metri di cavo coassiale e di cavo multi coppia cat. 5 
per l’amplificazione dei segnali radio dell’impianto audio.
È stato rilevato che mediamente l’assorbimento di cor-
rente elettrica risulta pari al valore di 45 a, ne consegue 
che il valore risultante di potenza elettrica attiva dell’intero 
impianto (Grotta e Centro visitatori) è inferiore di quasi il 
50% rispetto ai valori rilevati prima dell’intervento.
Le stazioni scientifiche
Le grotte turistiche, per la facilità di accesso, rappresen-
tano sicuramente il luogo ideale ove studiare e monitorare 
l’ambiente ipogeo. Sia in italia che all’estero molte sono le 
cavità turistiche dove vengono effettuati studi scientifici.
Fig. 1 Planimetria della Grotta Gigante realizzata con la 
tecnologia laser scanner
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La Grotta Gigante, con i settantamila visitatori annui, 
è il secondo polo turistico della provincia di Trieste e tra i 
primi della regione friuli Venezia Giulia.
Dei settantamila visitatori annui oltre il 20% è rappre-
sentato da studenti di scuole di ogni ordine e grado, dalla 
scuola materna all’università, per i quali sono stati appron-
tati appositi programmi didattici in modo che tutti gli stu-
denti possano ricavare il massimo profitto dalla visita di 
istruzione alla Grotta Gigante.
La Grotta Gigante è inoltre, a livello internazionale, tra 
le più importanti stazioni ipogee di ricerca scientifica. 
all’interno della Grotta sono installati i Pendoli, sensi-
bili strumenti atti a rilevare i movimenti della crosta terre-
stre. i Pendoli forniscono una serie storica unica di misure 
continue di deformazione della crosta terrestre. La gestio-
ne di tali misurazioni fa capo al Dipartimento di Matema-
tica e Geoscienze dell’Università di Trieste e all’istituto 
nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 
Sempre all’interno della Grotta troviamo la Stazione si-
smografica digitale a banda larga gestita nell’ambito di un 
accordo di collaborazione tra l’istituto nazionale di oce-
anografia e Geofisica Sperimentale ed il Dipartimento di 
Matematica e Geoscienze dell’Università di Trieste. 
all’esterno della Grotta Gigante, nell’area verde di per-
tinenza, è ubicato l’osservatorio climatologico del Carso 
e la Stazione epigea per le misurazioni della dissoluzione 
carsica. L’osservatorio climatologico del Carso fa parte 
della rete meteorologica regionale del friuli Venezia Giu-
lia e si inserisce nella rete europea transfrontaliera, atti-
va dal 1966. alla strumentazione meccanica tradizionale 
Fig. 3 Grotta Gigante. 
La Grande Camera
Fig. 2 I pendoli, strumenti atti a rilevare i movimenti della 
crosta terrestre
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è stata affiancata una stazione meteorologica elettronica 
di nuova generazione con trasmissione dati via gprs e 
visualizzazione degli stessi in tempo reale sul web e sul 
mega schermo ubicato nella sala d’aspetto del Centro ac-
coglienza visitatori Grotta Gigante. in allegato la relazione: 
La stazione meteorologica di Borgo Grotta Gigante: osser-
vatorio climatico del Carso.
La Stazione epigea per le misurazioni della dissoluzio-
ne carsica, attiva dal 1979, indaga sull’entità dell’abbas-
samento delle superfici rocciose calcaree ad opera delle 
acque di precipitazione meteorica. Le misurazioni sono 
effettuate in accordo con il Dipartimento di Matematica e 
Geoscienze dell’Università di Trieste.
nella Grotta Gigante sono stati effettuati studi relativi 
alla radiografia, con raggi cosmici, per l’esperimento Cho-
oz, che ha permesso la Radiografia muonica della Grotta 
Gigante, ovvero la ricostruzione della forma della volta del-
la Grotta a partire dalla misura del flusso di raggi cosmici 
provenienti dalle varie direzioni e confrontata con i dati ge-
ologici disponibili. La radiografia è risultata il frutto di una 
collaborazione tra l’istituto nazionale di oceanografia e ge-
ofisica sperimentale e l’istituto nazionale di fisica nucleare.
Di notevole interesse inoltre gli studi archeologici, 
effettuati dalla Soprintendenza del friuli Venezia Giulia e 
dal Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università 
di Trieste che documentano la frequentazione della Grotta 
dal neolitico al Bronzo antico-medio e gli studi di pale-
ontologia effettuati dal Museo civico di storia naturale di 
Trieste e le stazioni di biologia (fauna e flora ipogea) frutto 
di una collaborazione tra il Museo civico di storia naturale 
e l’Università di Trieste.
monitoraggi
L’importante connubio tra turismo e ricerca scientifico ha 
fatto sì che la Grotta Gigante sia monitorata costantemen-
te in modo da verificare l’eco compatibilità tra il flusso tu-
ristico e il delicato ambiente ipogeo.
monitoraggio temperatura
all’interno della Grotta Gigante è stato installato un senso-
re di temperatura, i cui dati sono visibili sul mega schermo, 
già dedicato ai dati meteorologici, ubicato nella sala d’a-
spetto del Centro accoglienza visitatori. il sensore di tem-
peratura, impiegato nella Grotta Gigante, è costituito da un 
elemento sensibile, termoresistenza al platino Pt100, con 
curva di risposta secondo norme Din 43760 classe 1/3. il 
trasduttore appartiene alla famiglia dei sensori intelligenti 
in quanto dotato di micro-processore interno che esegue 
funzioni di controllo del corretto funzionamento, pre-ela-
borazione dei dati, conversione a/D dei segnali elettrici, 
ecc. Queste caratteristiche garantiscono eccellente ac-
curatezza, elevata affidabilità dei dati. il trasduttore è con-
forme a quanto previsto nella normative Europea su EMC, 
è protetto contro le sovratensioni e risponde pienamente 
alle prescrizioni WMo (World Meteorological organisa-
tion). i dati vengono trasmessi tramite fibra ottica in su-
perficie.
monitoraggio radon
il monitoraggio del radon rappresenta un problema a livel-
lo mondiale. La percentuale del radon presente nell’am-
biente viene studiata nelle scuole, negli uffici pubblici e 
privati, nelle abitazioni in quanto potrebbe presentare un 
pericolo per la salute pubblica.
in italia è in vigore una normativa, relativa alla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008) per cui il tasso 
in percentuale non deve superare i 400 Bq/m3. Se questa 
soglia viene superata i lavoratori devono essere sottoposti 
a sorveglianza medica particolare.
nella Grotta Gigante è stato effettuato il monitoraggio 
del radon per la salvaguardia dei lavoratori (i visitatori data 
l’esposizione estremamente breve non sono comunque a 
rischio di contaminazione). La media dei valori di radon è 
inferiore ai 300 Bq/m3 per cui i lavoratori sono completa-
mente tutelati per quanto riguarda l’esposizione al radon.
L’agenzia Regionale per la Protezione dell’ambien-
te (a.R.P.a.) ha eseguito monitoraggi del radon in Grotta 
Gigante e secondo la normativa del decreto legislativo 
241/2000, ha redatto un rapporto finale che dichiara, come 
previsto dal suddetto decreto, che il livello del radon non 
eccede i limiti prestabiliti per effettuare le visite turistiche 
e per la sicurezza degli addetti. 
Durante il monitoraggio si sono rilevati però dei picchi 
anomali che hanno destato il nostro interesse. Pertanto 
abbiamo deciso, in accordo con l’a.R.P.a. e con l’Universi-
tà di Trieste, di monitorare in continuo la percentuale delle 
emissioni di radon, per verificare l’andamento delle con-
centrazioni. Sono emersi dei dati interessanti dal punto di 
vista scientifico in quanto in tempi estremamente brevi, 
anche di poche ore, la concentrazione passava da quasi 
0 Bq/m3  a 15.000 Bq/m3 e viceversa.
Per il monitoraggio del radon è sicuramente interes-
sante il raffronto con i parametri meteorologici esterni 
quali temperatura e pressione. La Grotta Gigante si trova 
in una situazione favorevole in quanto presso il Centro 
accoglienza visitatori si trova in funzione la stazione me-
teorologica epigea che raccoglie i dati di temperatura e 
pressione da oltre quaranta anni, ed una ipogea, recentis-
sima, che rileva e trasmette, in continuo, i dati relativi alla 
temperatura interna. 
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noTa
Attività:  numero di disintegrazioni spontanee di un dato 
radionuclide nell’unità di tempo.
Bq:  simbolo del Becquerel unità di misura dell’atti-
vità.
Bq/m3:  unità di misura della concentrazione di attività.
ConCentrAzione di Attività: è la grandezza che esprime l’atti-
vità di un dato radionuclide nell’unità di volume.
monitoraggio della Lampenflora
(organismi fotosintetici che crescono vicino 
alle luci artificiali in grotta)
La crescita della Lampenflora (alghe, muschi, cianobatteri 
e altre piante opportunistiche) è indotta dalle luci collo-
cate nelle grotte turistiche. Queste specie fotosintetiche 
introducono distorsioni agli ecosistemi sotterranei. Per 
fornire un sicuro apprezzamento della Grotta, con un mi-
nimo impatto ecologico ed estetico, sono state utilizzate, 
per l’illuminazione della Grotta Gigante, prevalentemente 
lampade agli ioduri metallici MasterColor e temperatura di 
colore di 3.000 K .
al fine di garantire un più ampio controllo inibitorio del-
la Lampenflora e quindi per un utilizzo eco sostenibile della 
cavità, dopo ricerche approfondite, valutata la disponibili-
tà del mercato, si è ritenuto di utilizzare, a supporto, lam-
pade antivegetative, con supporto di start elettronico, pro-
dotte dalla Philips, del tipo tubi fluorescenti TUV Xtra 36W, 
che hanno ottenuto la Green certificate 2008. Sono state 
poste in opera n. 23 plafoniere doppie tipo aiSi 316 2X36 
W e n. 5 plafoniere singole tipo aiSi 316 1X36 W, entrambi 
i tipi con reattore elettronico. Queste lampade, che sono 
state poste in opera per un ulteriore controllo della cre-
scita della Lampenflora, entrano in funzione quando tutte 
le altre lampade che illuminano la Grotta vengono spente.
Rilievo della grotta gigante 
con tecnologia laser scanner
il rilievo della Grotta Gigante, con tecnologia laser scan-
ner, rappresenta uno strumento eccezionalmente valido ed 
innovativo per far conoscere anche ai diversamente abili 
o con particolari problemi di deambulazione la cavità più 
celebre del Carso triestino. Già prima della realizzazione 
del rilievo con tecnologia laser scanner, i visitatori diver-
samente abili potevano accedere al Centro accoglienza 
visitatori in ogni sua parte, dai servizi igienici, siti al piano 
terra, al soppalco adibito ad esposizione museale, ma per 
motivi morfologici (dislivello di cento metri da superare 
tramite cinquecento gradini in discesa ed altrettanti in sa-
lita) la visita della Grotta risultava e risulta tuttora estrema-
mente complessa e pericolosa per i diversamente abili. il 
rilievo della Grotta Gigante, con tecnologia laser scanner, 
abbinato alla realizzazione di una sala video con tutte le 
strumentazioni multimediali necessarie, consente invece 
la visita virtuale della Grotta a persone diversamente abili 
o con particolari problemi di deambulazione. nel contem-
Fig. 4 Grotta Gigante. 
Rilievo con laser scanner
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po il rilievo con tecnologia laser scanner rappresenta un 
innovativo strumento di ricerca e monitoraggio scientifico 
che permette inoltre di incrementare con successive ap-
plicazioni il prodotto che si presenterà quindi in continua 
evoluzione. 
Il rilievo laser scanner
il rilievo della Grotta Gigante utilizzando la tecnologia laser 
scanner pone la Grotta ai vertici internazionali delle inno-
vazioni tecnologiche utilizzate in ambienti ipogei. 
il rilievo laser scanner permette la visita virtuale della 
Grotta dalla postazione ubicata nella sala video sita all’in-
terno del Centro accoglienza visitatori della Grotta Gigan-
te. il rilievo laser scanner è una rappresentazione grafica 
tridimensionale, colorata e dinamica. 
i diversamente abili, sia studenti che adulti, possono 
perciò effettuare la visita virtuale della Grotta Gigante con 
piena soddisfazione, senza perdere nessuna delle emozio-
ni che si ricevono durante le visite guidate in Grotta.
il rilievo con tecnologia laser scanner è inoltre dispo-
nibile per tutte le attività di ricerca correlate alla Grotta 
Gigante.
il percorso virtuale è stato realizzato tramite il rilievo 
topografico 3D ad alta risoluzione ed un rilievo LiDaR ae-
reo per inquadrare l’area di interesse adiacente la Grotta.
L’attività di rilievo è stata costituita dai seguenti inter-
venti:
1. rilievo terrestre tramite laser scanner;
2. rilievo eseguito con strumentazione topografica (Total 
Station e GPS);
3. rilievo e calcolo di poligonali piano-altimetriche, che 
hanno consentito la georeferenziazione su sistema car-
tografico delle nuvole di punti acquisite con l’impiego di 
laser scanner;
4. materializzazione di 70 punti georeferenziati di aggancio 
del rilievo laser scanner all’interno della Grotta;
5. colorazione delle nuvole di punti sulla base del rilievo 
fotografico, il rilievo fotografico è stato eseguito con stru-
mentazione ad alta definizione per l’elaborazione digitale 
di calibrazione e per l’ottimizzazione delle risoluzioni delle 
immagini; 
6. realizzazione di videoriprese terrestri in alta definizione 
(HD).
Tutti i prodotti generati sono stati espressi in coordinate 
UTM WGS84 fuso 33n ETRS89 o Gauss-Boaga Roma 40 
fuso Est. il passaggio alle quote ortometriche avverrà tra-
mite l’utilizzo del modello geoidico oGS2006 o tramite l’uti-
lizzo di altro modello geoidico.
Fig. 5 , 6, 7 Planimetria e profili della Grotta  
realizzati con l’impiego di laser scanner
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a partire dalle nuvole di punti è stato realizzato un modello 
tridimensionale allo scopo di produrre immagini e filma-
ti virtuali che consentono di poter illustrare gli accessi e 
lo sviluppo sotterraneo della Grotta. il modello digitale è 
stato realizzato in scala appropriata ed è segmentato su 
vari livelli (pareti rocciose, stalagmiti e stalattiti, manufatti, 
ecc.) al fine di migliorare le eventuali attività di studio ge-
omorfologico e le attività di computer grafica 3D. in sintesi 
è stata effettuata:
a. attività di rilievo (topografico, laser scanner terrestre e 
fotografie);
b. georeferenziazione, elaborazione delle nuvole di punti, 
modellazione 3D, restituzione elaborati, ortofotopiani;
c. attività di rilievo fotografico interno, registrazione, mon-
taggio e produzione video; 
d. filmato iterativo.
misure laser scanner grotta gigante
Coordinate geografiche  WGS 84 Datum
Latitudine 45° 42’ 35.6249” n
Longitudine 13° 45’ 52.3286” E
Quota ingresso 
(primo pianerottolo scala ingresso):  m 274,00 s.l.m. 
Profondità: m 113,50
Quota fondo (Grande caverna – Dom): m 160,50 s.l.m.
altezza interna
(dal fondo Grande caverna – Dom
all’attacco pendoli): m 98,50
Larghezza max
(Grande caverna – Dom): m 76,30
Lunghezza max
(Grande caverna – Dom): m 167,60
Volume sala centrale: mc 365.000 
sala video
al fine di poter prendere visione del prodotto finito (filmato 
in 3D) è funzionante con accesso gratuito, all’interno del 
Centro accoglienza visitatori della Grotta Gigante, una 
apposita sala video attrezzata con maxi schermo digitale, 
computer e relativo programma per poter proiettare il fil-
mato in 3D realizzato dal rilievo della Grotta Gigante effet-
tuato con tecnologia laser scanner.
La stazione meteorologica 
di Borgo Grotta Gigante: 
Osservatorio climatologico del Carso
(a cura di Renato R. Colucci)
All’interno del comprensorio turistico della Grotta Gigante, 
nel giardino antistante l’ingresso della biglietteria, sorge la 
storica stazione meteorologica dell’omonimo Borgo car-
sico. L’impianto della strumentazione avvenne nel corso 
del 1966 ed il sito osservativo, che iniziò ufficialmente la 
sua raccolta dati il 1 gennaio del 1967, rappresenta l’unica 
serie omogenea e continua di dati climatologici degli ultimi 
50 anni per la zona del Carso triestino. La stazione mete-
orologica di Borgo Grotta Gigante ha proseguito a funzio-
nare in questi anni grazie al prezioso interessamento della 
Commissione Grotte E. Boegan che ha saputo raccogliere 
l’eredità lasciata da chi negli anni Sessanta mise le fonda-
menta al progetto. 
L’affiancamento della strumentazione automatica, av-
venuto nel corso del 2007, si inserisce nel processo di ri-
qualificazione del Centro accoglienza visitatori della Grotta 
Gigante, terminato nella sua fase principale nello stesso 
anno, ed ha visto l’installazione delle centraline di acquisi-
zione, la realizzazione delle facilities elettriche e strutturali, 
e l’implementazione sensoristica di nuova generazione. 
Fondamentale in questo senso la realizzazione della sala 
meteo, locale dedicato alla sistemazione dei supporti har-
dware e delle centraline di acquisizione, dei barometri ope-
rativi e di controllo, della logistica ed, ovviamente, dell’inte-
ro archivio cartaceo dei dati storici.
Il progetto, da lungo auspicato, si è reso possibile gra-
zie anche ad una convenzione scientifica instaurata con 
l’Osservatorio Meteorologico dell’ARPA-FVG (www.meteo.
fvg.it) in seno al progetto ADRIAMET (http://www.adriamet.
info/) correlato ai progetti METEORISK (http://www.mete-
orisk.info/v2/) e FORALPS (http://www.unitn.it/foralps/). Il 
sito climatologico di Borgo Grotta Gigante è entrato così 
ufficialmente a far parte della rete meteorologica regio-
nale del Friuli Venezia Giulia, e si inserisce ora nella rete 
Europea transfrontaliera volta al monitoraggio e alla rac-
colta dati per la prevenzione dei fenomeni di Local Seve-
re Weather e per lo studio delle dinamiche atmosferiche 
nella Regione alpina. È inoltre attiva da diversi anni una 
collaborazione scientifica con l’Istituto di Scienze Marine 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (www.ismar.cnr.it). 
I dati sono disponibili su Osservazioni Meteoriche, il bollet-
tino della stazione meteorologica, pubblicato come supple-
mento della rivista scientifica Atti e Memorie della CGEB.
Dal 2005 il sito ospita inoltre una stazione termo-plu-
viometrica per conto del Servizio idraulica della Direzione 
centrale dell’ambiente della Regione FVG (ex Istituto idro-
grafico e mareografico nazionale).
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Attualmente, oltre a quelle già citate, la stazione di 
Borgo Grotta Gigante ha sviluppato una attiva collabora-
zione divulgativo-scientifica con l’Unione Meteorologica 
del Friuli Venezia Giulia (www.umfvg.org).
La posizione della stazione, a seconda della situazione 
meteorologica, è più o meno separata dall’influenza clima-
tica dell’Adriatico a causa del pur modesto rilievo margi-
nale dell’altopiano carsico. ll terreno circostante presenta 
un aspetto tipicamente carsico, ricco di depressioni, doli-
ne, affioramenti calcarei e grotte. Negli ultimi decenni la 
vegetazione circostante è però molto cresciuta, come in 
tutto il resto del Carso, modificando alcuni aspetti micro-
climatici dell’intero altopiano. Bisogna ricordare che fino 
alla prima metà del Novecento le specie arboree d’alto 
fusto erano molto scarse e la landa era il paesaggio pre-
dominante. Ora invece sono i boschi misti a pino nero, ro-
verella, carpino ed orniello ad essere subentrati alla landa, 
e non di rado si trovano aghifoglie di 10 -15 metri di altezza 
e cedui di 8 -10 metri. Lo studio statistico-climatologico 
condotto nel 2007 e volto a caratterizzare i valori normali 
del clima della zona centrale del Carso, ha permesso di 
aggiornare al trentennio di riferimento 1971-2000 la cli-
matologia del sito per alcuni dei parametri meteorologici 
raccolti. L’iniziativa è stata finanziata dal Fondo europeo di 
Sviluppo regionale tramite il progetto ADRIAMET del PIC 
Interreg III A Transfrontaliero Adriatico. Alla luce dei dati 
raccolti e dall’analisi delle serie decennali, il clima della 
zona di BGG, secondo la classificazione del Koeppen, è 
del tipo mesotermico temperato umido semicontinentale. 
Il clima del Carso centrale è caratterizzato da una eleva-
ta stagionalità tipica della sua latitudine. La temperatura 
minima scende al di sotto dello zero mediamente per 59 
giorni all’anno nel semestre invernale, mentre supera i 
30°C 21 volte nel corso dell’estate. Gli estremi si sono avuti 
nell’inverno 1981-1982 (82 giorni sotto lo zero) e nella ec-
cezionale estate del 2003 (61 giornate sopra i 30°C). Com-
plessivamente l’escursione termica annua normale tra la 
temperatura minima e massima assolute è di 42°C (estremi 
annui normali -8.0 / 33.9 °C). -14.9°C la temperatura minima 
assoluta registrata il 14 gennaio 1968, 37.8°C la massima 
assoluta il 12 agosto 1998. Il mese più freddo è di norma 
gennaio con una media mensile di 3.3 °C (-0.6°C la media 
mensile del gennaio 1985), mentre quello più caldo è ago-
sto con 21.9°C (26.0°C la media mensile dell’agosto 2003).
Le precipitazioni, di norma ben distribuite nel corso 
dell’anno, presentano due massimi (ottobre e giugno, rispet-
tivamente con 155 e 130 mm) e due minimi (febbraio e luglio 
con 72 ed 83 mm). I 1.342 mm totali sono distribuiti su 132 
giorni di precipitazioni nel corso dell’anno (99 con precipita-
zione superiore ad 1 mm). I giorni di neve sono mediamente 
7, per un totale cumulato di 27 cm (93 cm nel 1978, 82 cm 
nel 2005), ed il manto nevoso perdura al suolo normalmente 
per circa 13 giorni all’anno, il più delle volte non consecutivi.
Durante il periodo invernale, a seconda della situazio-
ne meteorologica, la zona è interessata a più riprese dal 
vento di Bora (ENE) e dallo Scirocco (SE). Nel primo caso 
il secco e freddo vento continentale può persistere anche 
per diversi giorni consecutivi e raggiungere o superare 
agevolmente i 100 km/h di raffica, mentre lo scirocco porta 
condizioni decisamente più miti accompagnate da piogge 
intermittenti. Le variazioni di temperatura, anche per que-
sti motivi, possono essere rilevanti e piuttosto repentine. 
Non mancano, e sono più comuni di quanto si sia portati 
a credere, i lunghi periodi di calma con formazione di in-
versioni termiche e nebbie che interessano però maggior-
mente la parte più litoranea del Carso e la costa. Durante 
l’estate predominano le brezze; in particolare quella diurna 
(marina) è in grado di penetrare per diversi km all’interno 
dell’altipiano mitigando le temperature massime nelle ore 
centrali delle giornate, mentre quella notturna (di terra) è 
tipicamente meno sostenuta ed interessa maggiormente 
la zona più litoranea e del ciglione carsico.
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